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Salerno accelera sul turismo, 
ma al tempo stesso alza Ia.c guar­
dia contro il sommerso. Eque­
sto il doppio binario su cui cor­
re il maxi blitz antievasione 
messo in campo dalla PoUzia 
locale, che nelle scorse settima­
ne ha stretto la rete intorno a 
una delle aree più delicate 
dell'economia dttadina: la tas­
sa di soggìorno, cioè quel con­
tributo che ogni pernottamen­
to dovrebbe garantire alla co­
munità per sostenere servizi, 
accoglienza e qualità urbana. 
L'operazione, condotta dal nu­
cleo tributario della polizia lo­
cale, ha acceso i riflettori su 
Bed and breakfast, case vacan­
ze e affittacan1ere che non han­
no versato quanto dovuto o 
hanno omesso di dichiarare il 
numero reale degli ospiti. Un 
controllo capillare, partito dal 
centro storico e spintosi fino al 
quartiere Cam1ine e a Torrio­
ne, che ha prodotto una pioggia 
di verbali e un messaggio cWa­
ro: l'ospitalità non può diventa­
re w1a zona grigia. 

l L BOLLETTINO 

I nodi del turismo 
• • • 

an I-evasione 
• • • 
lZZICa l 

assa 
.,...31 B&B sanzionati durante le festività 
Attività inadempienti su rendicontazione 

Comune, dall 'altro si altera la 
concorrenza tra operatori: cW 
lavora in regola si trova a com­
petere con chi può abbassare i 
prezzi perché non versa impo­
ste e non rispetta gli obblighi. n 
quadro generale, infatti, è quel­
lo di un mercato turistico cre­
sciuto rapidamente e non sem­
pre governato con la s tessa ve­
locità. 

l DATI 
Secondo i dati ufficiali del Co­
mune, a Salerno risultano 406 
case vacanze, 520 bed and 
breakfast, 55 affittacamere e 
218 locazioni brevi regolarnien­
te censite. Numeri già alti , che 
raccontano tma città diventata 
attrattiva e competitiva. L'ope­
razione si inserisce nella strate­
gia di legalità voluta dal coman­
dante Rosario Battipaglia che 
ha rafforzato i controlli sui flus­
si turistici attraverso w1lavoro 
di coordinamento tra banche 
dati comunali, segnalazioni dei 

• • 
ISO orno 

.,..Controlli tra centro storico e Cannine 
Multe da 200 euro per gli ospiti "fantasma" 

GLI INTERVENTI 
ll nucleo 
tributario ha 
intensificato i 
controlli su 
B&b, case 
vacanze e 
affittacame­
re: tra il 
centro 
s torico e la 
zona est. Nel 
m ir ino le 
s tr utture che 
non hanno 
versato la 
tassa di . soggwrnoo 
hanno 
omesso di 
dichiarare gli 
ospit i effettivi 
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dttadini e verifiche sul territo­
rio nei quartieri più esposti. 
<<CW non versa la tassa di sog­
giorno sottrae risorse alla cit­
tà>>, spiegano dal Comando. 

L'ANALISI 
Per l'assessore al tw-ismo, Ales­
sandro Ferrara, «l'obiettivo è 
duplice: far emergere il som­
merso e promuovere una cultu­
ra della legalità nel settore 
dell'ospitalità diffusa, sempre 
più rilevante per l'economia ur­
bana». Per Ferrara, la tassa di 
soggiorno non è soltanto una 
voce di bilancio: è un indicato­
re della maturità del sistema tu­
ristico, perché misura quanto 
una città riesca a trasformare i 
flussi in risorse reinvestibili. E 
proprio su questo Salerno sta 
vivendo una fase di salto in 
avanti, con numeri che segna­
no un cambio di passo. l dati ag­
giornati a ieri parlano chiaro: 
gli introiti derivanti dalla tassa 
di soggiorno hanno raggiunto 
quota 1.189.459,82 euro, supe­
rando il totale registrato nell'in­
tero 2024, che si era fermato a 
1.136.535,14 euro. Un record as­
soluto, che arriva in anticipo e 
certifica w1a tendenza ormai 
strutturale. <<È la prova che la 
città attrae visitatori in ogni sta­
gione e non solo nei periodi d l 
pw1ta», è la lettura politica 
dell'assessorato. Salerno, infat­
ti , ha progressivamente supera­
to la logica del turismo ••a pic­
chi», consolidando un flusso 
continuo di presenze. Le strut­
ture ricettive hanno registrato 
tassi di occupazione elevati an­
che nei mesi estivi e autunnali, 
sostenuti da crocieristi, escur­
sionisti e turisti enogastrono­
rnici. 

O RIPRODLIZIONE RISERVA T A 

n bilancio dei controlli è pesan­
te. Sono 31Ie strutture sanzio­
nate per mancato versamento 
o rendicontazione incompleta 
dell'imposta. Ma il dato più am­
pio fotografa un fenomeno an­
cora più esteso: 65 attività, tra 
case vacanze e locazioni brevi, 
sono risultate inadempienti ri­
spetto all'obbligo di trasmette­
re i dati relativi al quarto trime­
stre 2021. Per ciascun esercizio 
è scattata la sanzìone da 200 eu­
ro, come stabilito dal Regola­
mento comtmale sull'imposta 
di soggiorno. Un meccanismo 
che non si limita alla multa, m a 
punta a ricostruire una filiera 
di responsabilità e trasparen­
za: dichiarare correttamente le 
presenze, rendi contare nei tem­
pi e versare quanto dovuto. Nel 
Unguaggìo degli agenti, la paro­
la chiave è ••tassa fantasma». 
Dietro questa espressione c'è 
una casistica concreta: struttu· 
re con dedne di pernottamenti 
non registrati nei sistemi infor­
mativi, gestori che comwlica­
no presenze inferiori a quelle 
reali, rendicontazioni compila­
te a metà, flussi turistici <<gon­
fiati» sui portali ma «ridotti>> 
nelle com wlicazioni ufficiali n 
risultato è un danno doppio. Da 
un Jato si sottraggono risorse al 

La proposta del presidente Camtnarota 

«Un distretto urbano del commercio» 

Comitati Dmo, Confindustria va allo sprint 
e la Divina allunga la stagione fino a Natale 
LE IN IllATIVE 
NicoCasale 

Con la prima riunione, ieri, per 
fissare contenuti, tempi e moda­
lità, prosegue il percorso avvia­
to per costituire i comitati pro­
motori delle Dmo (Destination 
managementorganization) del­
la provincia d i Salerno, promos­
so dal Gruppo turismo di Con­
findustria Salerno. Per il territo­
rio salernitano è una sfida quel­
la di trasformare la sua ricchez­
za diffusa in destinazioni turisti­
che forti, riconoscibili e capaci 
di competere. Ed è in questa pro­
spettiva che si inserisce il lavoro 
intrapreso dal Gruppo turismo 
di Confindustria Salerno, presie­
duto da Michelangelo Lurgi, 
con Ordini professionali, Comu­
ni, Comunità montane e altre as­
sociazioni di categoria. Si punta 
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a creare la Orno Sete-Tana­
gro-Vallo di Diano, la Orno Sa­
lerno e la Dmo Cilento. AJJ 'in­
contro di ieri hanno preso par­
te, oltre a Confindustria Saler­
no, i rappresentanti di Confeser­
centi Salerno, Uncem Campa­
nia, Ance Salerno, Agro Cepi, 
Cna Salerno, Coldiretti Salerno, 
Confagricoltura Salerno, Conf­
cooperative Salerno, Gal Terra 
è Vita, Rete sviluppo turistico 
Costa d'Amalfi, Rete Destinazio­
ne Sud, Unpli Campania e Saler­
no, Ordine Commercialisti Sa­
lerno. E, poi, i Comuni di Corle­
to Monforte, Giungano, Rocca­
daspide, Vallo, Cannalonga, Ru­
tino. Sant'Angelo a Fasanella, 
Contursi, Capaccio Paestum e 
Colliano, oltre alla Comunità 
montana Gelbison e Cervati. Al­
la riunione <<è emersa w1a chia­
ra volontà - spiega Lurgi- di su­
perare ogni frammentazìone 
per convergere verso una stra te-

gia unitaria, capace di promuo­
vere un modello di sviluppo 
strategico che unisca territori e 
imprese in una visione di cresci-, 
ta integrata e duratura». E stato 
stabilito anche il calendario dei 
prossimi incontri, sia quelli pro­
pedeutici alla costituzione delle 
Dm o sia quelli per la loro costi­
tuzìone, che si terranno tra feb­
braio e marzo prossimi. 

IN COSTA D'AMALFI 
Intanto, la Costiera amalfitana 
allunga ufficialmente la sua s ta­
gione turistica fino al Natale e 
conquista un risultato chiave 
nel percorso di destagionalizza­
zione. A certificarlo, fa sapere il 
Distretto turistico Costa d'Amal­
fi, è il monitoraggio Enitsul turi­
smo organizzato internazionale 
rilasciato in questo mese, che 
colloca il prodotto <•Sud Italia>>, 
nel quale la Costiera è esplicita­
mente inserita, tra le proposte 

scelte anche per le vacanze di 
Natale dai mercati europei e a 
lungo raggio, tra i quali emergo­
no i bacini di riferimento della 
Divina: Usa, Brasile, Corea e In­
dia. <<Si tratta di un risultato -
viene evidenziato - che confer­
ma la solidità di una strategia di 
medio-lungo periodo, costruita 
e guidata nei suoi li anni di ope­
ratività dal Distretto tw·istico 
Costa d'Amalfi , che collabora 
con Enit come punto di riferi­
mento territoriale per le attività 
di promozione internazionale 
in Costiera amalfitana». Per il 
presidente del Distretto, Andrea 
Ferraioli, << la destagionalizzazio­
ne non è più un obiettivo teori­
co, ma un risultato concreto con 
l'ufficiale passaggio da una sta­
gione turistica di 5-6 mesi a una 
che si muove sull'arco di 8-9 me­
si». Si tratta di ••un risultato che 
porta grandi benefici economici 
al territorio ottenuto senza al-

«Anche Salerno potrebbe e 
dovrebbe sfruttare, 
attraverso la Regione 
Can1pan ia l'occasione per 
istituire un proprio Distretto 
urbano del commer cio in 
modo da valorizzare quanto di 
buono esiste sul terri torio e 
massimizzare l'impatto dei 
fl ussi turis t ici che lo 
interessan o». Così Antonio 
Camma rota, capogruppo de 
La Nostra Libertà e presidente 
della Commissione 
Trasparenza del Comune di 
Saler no si esprime in merito 
allo strmnento che punta a 

cun costo per la collettività loca­
le. Non un solo centesimo di ri­
sorse pubbliche è stato impiega­
to in questo percorso portato 
avanti dal Distretto turistico che 
non è un ente pubblico ma 
un'assodazione di operatori del 
turismo che investono tempo e 
risorse su promozìone, qualifi­
cazione e sostenibilità della De­
stinazione Costa d'Amalfi». Ter­
ritoriale e sistemica è l'azìone 
del Distretto, così dariequilibra-
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mettere insieme en ti, 
associazioni e imprenditoria 
per aggregar e leforzein 
campo e dotare la città di 
un'offerta integrata. «Serve 
una governance pubblica e 
l'apporto della parte privata e 
delle associazioni. Va bene 
portare turisti in città ma 
andrebbemegJiosesi 
riuscisse a confezionare 
un'offerta ch e stimoli una 
ulteriore ricaduta economica 
sul territorio, contribuendo a 
dileodere l' identità cittadina e 
a cr eare lavoro per i nostri . . gw vant». 

' ; . 

• !l 

re i flussi turistici e valorizzare 
periodi e luoghi meno affollati. 
Per farlo , il Distretto ha sempre 
collaborato con Enit, costruen­
do una narrazione autentica del­
la Costiera che ha portato alla 
crescita di mete come Maiori e 
all'inserimento nei circuiti in­
ternazionali di borghi meno no­
ti. E. oggi, il caso della Costa d'A­
malfi si propone come bes t prac­
tice nazionale. 

C RIPRODUZJJNERISERVATA 
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